
Verbale riunione RSU del 26/10/2021 

In data odierna, c/o i locali della scuola primaria Mario Chiereghin, si riuniscono le RSU dell’istituto 
comprensivo Chioggia 3, presentì le rappresentanze sindacali, per avviare la contrattazione relativa al Fis 
2021/2022. 

SNALS Pasian Giuseppe  

CISL Chiarelli Leonardo 

Gilda Soldà Raffaella RSU prof. Giro Enrica, docente Linda Maccapan 

Presiede la riunione la dirigente Sandra Zennaro 

Viene data lettura del verbale della riunione precedente. 

La dirigente consegna il quadro riepilogativo delle risorse FIS per il corrente anno scolastico. 

Principale scopo della riunione definire la distribuzione delle quote FIS fra docenti e personale ATA. La 
proposta della dirigente prevede una ripartizione in quote che assegnerebbe il 75% al personale docente e 
il 25% al personale ATA. Questa proposta è stata presentata e discussa nel collegio docenti del 14/10/2021 
e in seguito comunicata anche al personale ATA il quale ha richiesto spiegazioni alle RSU d’istitutoche 
hanno sollecitato (viste le perplessità espresse) la richiesta di una assemblea del personale che 
successivamente non è stata ritenuta necessaria (solo 2addetti risultavano interessati alla proposta). 

La dirigente spiega che tale ripartizione si rende necessaria per distribuire proporzionalmente il fondo in 
base al numero degli addetti, 121 docenti e 30 fra collaboratori e personale amministrativo. Fa presente 
che per il personale ATA non ci sarebbe di fatto nessuna penalizzazione in quanto viene comunque 
assegnata una quota per intensificazione del lavoro e le risorse che sono pervenute all’istitutodai vari 
decreti ristori, piano estate e personale COVID, sono state utilizzate proprio per incentivare il lavoro degli 
addetti sia nella segreteria che, soprattutto, per i collaboratori scolastici. 

Nello specifico anche le RSU fanno notare che il finanziamento in quota docenti risulta comunque 
insufficiente per coprire le reali necessità di ampliamento dell’offerta formativa. 

Si apre un’accesa discussione nella quale i rappresentanti sindacali di CISL e SNALS sottolineano che, pur 
comprendendo l’impianto a sostegno della proposta 75 – 25 e condividendone la distribuzione, registrano 
una incongruenza nella mancata convocazione di un’assemblea Sindacale unitaria del personale in cui si 
sarebbe discusso sulla proposta. Le RSU Giro e Maccapan relazionano in modo dettagliato sulle modalità di 
comunicazione e confronto che hanno avuto con il personale tutto, nella priorità data al confronto con il 
personale ATA e ribadiscono la proposta fatta e poi non accolta di riunirsi in assemblea. Le rappresentanze 
sindacali CISL e SNALS dichiarano che in questo modo il personale ATA risulta essere penalizzato; le RSU 
ribadiscono ancora una volta quanto detto e spiegato in apertura ritenendo che, sia in questa occasione, 
ma anche negli anni passati, non siano MAI state fatte scelte che avrebbero, di fatto, penalizzato una 
categoria piuttosto che un’altra. 

La rappresentante del sindacato GILDA cerca di mediare le posizioni ormai intransigenti dei colleghi 
ribadendo il suo accordo rispetto alla suddivisione delle quote 75 docenti - 25 ATA (accordo già espresso 
nella precedente riunione ci CISL e SNALS erano assenti) e soprattutto pone massima attenzione nei 
riguardi della posizione e dell’operato delle RSU d’istituto. 

La discussione si fa ancora più accesa e inconcludente. Le rappresentanze sindacali discutono 
animatamente sulle intenzioni del legislatore e sul, a parer loro, vizio di fondo dovuto alla mancata 
convocazione dell’assemblea. 



Di fronte a tanta ottusità e mancanza di fiducia sull’operato delle RSU, le insegnantiMaccapan e Giro,visto 
le modalità comunicative,esprimono in modo chiaro la volontà di dare immediatamente le dimissioni dalla 
carica invitando i rappresentanti sindacali, vista la totale mancanza di rispetto e fiducia sull’operatodei 
docenti RSU, di convocare essi stessi un'assemblea del personale.  

La riunione si conclude alle ore 16.30 

 

Linda Maccapan 

 

 

 


